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Alla chiusura del Concilio Vaticano II, San Paolo VI rivol-
geva un Messaggio agli Artisti (8 dicembre 1965) in cui 
ricordava l’aiuto da loro dato per tradurre il messaggio di-
vino portato dalla Chiesa nel linguaggio delle forme e del-
le figure, aiutando così a rendere comprensibile il mondo 
invisibile. Li esortava poi a continuare questa loro azione 
creativa lasciando aperto il loro spirito al soffio dello Spiri-
to Santo, in quanto il mondo nel quale viviamo ha bisogno 
della bellezza per non sprofondare nella disperazione. La 
bellezza infonde infatti gioia ai nostri cuori ed è quel frut-
to prezioso che resiste al logorio del tempo, che unisce le 
generazioni e le fa comunicare nell’ammirazione.

Collocandoci in questa prospettiva, noi monaci benedet-
tini dell’Abbazia di Praglia apriamo volentieri e con gioia 
gli spazi presso l’Abbazia di San Giorgio Maggiore a que-
sto rinnovato dialogo tra Chiesa e arte contemporanea 
con la mostra “Segno e Luce” di Giampaolo Babetto.

Questa iniziativa non è un fatto isolato, ma si inserisce 
nelle attività culturali della Benedicti Claustra, ramo on-
lus della comunità monastica, che ormai da anni organizza 
installazioni e interventi di arte contemporanea dei più 
noti artisti internazionali (Anish Kapoor, John Pawson, 
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Jaume Plensa, Michelangelo Pistoletto, Sean Scully, Not 
Vital). Impegno culturale svolto all’insegna del millenario 
impegno benedettino a favore della cultura e all’insegna 
della ricerca di una via per rinsaldare quel legame proficuo 
e fecondo tra Chiesa e Arte che tanti buoni frutti ha dato 
nel corso dei secoli passati. Un impegno che ricerca in 
questo nostro arido mondo secolarizzato se esita ancora 
una capacità di esprimere, oltre l’umano autentico, il reli-
gioso, il divino, il cristiano.

Sicuramente, come affermava Hermann Hesse nella sua 
opera Klein e Wagner (1920), è vero che «Arte significa: 
dentro a ogni cosa mostrare Dio». Giampaolo Babetto 
svolge però ancora più esplicitamente questa funzione 
con alcune sue creazioni che entrano nel mondo del Sa-
cro con opere destinate all’uso liturgico. 

Nella materia da lui piegata grazie al calore e all’uso dei suoi 
strumenti, vediamo all’opera l’artefice che, a immagine 
del Dio creatore, utilizza la materia tratta da Dio dal nulla 
per darle forma e significato. Come notava San Giovanni 
Paolo II, nella lettera agli artisti del 4 aprile 1999, l’Arti-
sta divino, con amorevole condiscendenza, trasmette una 
scintilla della sua trascendente sapienza all’artista umano, 
chiamandolo a condividere la sua potenza creatrice. 

Giampaolo Babetto si mostra nelle sue opere custode 
della bellezza del mondo e degno dell’ideale artistico di 
rendere percepibile e, per quanto possibile, affascinante il 
mondo dello spirito, dell’invisibile, e di Dio.

Oltre che a Giampaolo Babetto esprimo in queste righe 
di presentazione un ringraziamento anche ai curatori di 
questa mostra, Andrea Nante e Carmelo Grasso, che 
con il loro impegno congiunto rendono possibile a tutti 
noi l’esperienza della bellezza.

Abate Stefano Visintin o.s.b.



In questi spazi, in questi luoghi pensati da un genio dell’ar-
chitettura come Andrea Palladio, abitati da uomini di Dio, 
che dal Cinquecento scandiscono il tempo con le loro pre-
ghiere e il lavoro, non si può che entrare in punta di piedi.

Giampaolo Babetto vi accede con l’umile sapienza di chi 
trova nel silenzio e nella solitudine lo spirito della sua 
ricerca, di chi regola la giornata di lavoro attraverso lo 
scorrere del tempo. Conosce la materia di cui è maestro; 
materia che proviene dalla natura e destinata all’essere 
intellettivo, sensibile, bello in quanto creatura, che fa 
dialogare con quanto è sedimentato nella tradizione. Si 
inserisce nel contesto benedettino di San Giorgio Mag-
giore con una sensibilità e mezzi che trascendono il reale 
e, nel contempo, lo inverano manifestandolo nei tanti si-
gnificati e funzioni.

Qui, nello spazio sacro, anche i contenitori in metallo, 
pensati per ambienti domestici, evocano l’uso liturgico 
dei vasi sacri esposti insieme. Hanno la medesima forma 
di quelli progettati per la chiesa di San Michele a Monaco 
(Baviera). Riflessi e ossidazioni segnano il tempo di una 
superficie che è stata piegata al calore e all’uso di ripetu-
ti colpi, l’inalterabile doratura interna rifulge nella tran-
sustanziazione del rito eucaristico. Ritroviamo analoghi 
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riflessi nei candelabri di diverse dimensioni posti su uno 
degli altari della basilica. Ricordano quelli realizzati per 
la chiesa londinese di Saint Martin-in-the-Fields, i tagli 
incrociati sulla lamina sono segno inequivocabile, ferite 
aperte sul fuoco e speranza di luce nella notte umana.

La ricerca sul tema della croce ha portato Giampaolo Ba-
betto ad affrontare uno dei simboli più antichi, simbolo 
per eccellenza del Cristianesimo, emblema di un’identità 
che non è solo più tradizione. In lui queste linee così in-
tersecate divengono lavoro, vita, e i tanti schizzi e disegni 
lo provano. Grazie a un approccio del tutto personale, ha 
saputo renderle gesto informale, liberate da una lettura 
rigorosamente devozionale per sublimare il loro significa-
to e rappresentarne la forza del segno. Incroci non sem-
pre perpendicolari, tagli prospettici “a diamante”, sbava-

ture di fusione, opacità di superfici, graffi, memoria del 
sacrificio. Se in queste geometrie riconosciamo le fonti 
che ispirano la sua prima riflessione, da Mondrian e agli 
artisti del neoplasticismo olandese, nell’ultimo decen-
nio appare più forte l’eco della natura, quella natura che 
circonda la sua casa-laboratorio, che muta di aspetto di 
giorno in giorno, di stagione in stagione. L’arbusto estir-
pato, i rami degli ulivi potati, le foglie di acanto e dei faggi 
rinsecchite suggeriscono forme che trasformano la loro 
materia. Su di esse Babetto ha disegnato la memoria di 
cose nuove. Nei segni, nelle tracce a matita o a inchiostro 
dei tanti disegni raccolti ritroviamo gli stessi frammenti 
di natura, di vita come parti anatomiche di esseri umani.

In continuità con il tempo di Avvento e quello del Na-
tale, Babetto mette sul badalone al centro dell’emiciclo 
intagliato dal fiammingo Van de Brule alla fine del Cin-
quecento, l’opera centrale dell’esposizione, Jesse, un ri-
chiamo al mistero dell’Incarnazione.

Quel legno di cui Cristo è germoglio, si riveste di oro e 
prima ancora di elevarsi affonda le sue radici nel profondo 
blu Ercolano steso sul piano del mobile antico. Nel grovi-
glio di rami c’è vita, la vita che è canto intonato sugli an-
tifonari posati sul grande leggio. La conversazione lascia 
spazio alla contemplazione, è il tempo dello Spirito, e il 
linguaggio della natura, nella sua semplice sintassi, ci rive-
la le cose più alte, solo apparentemente incomprensibili.

Dalla natura Giampaolo Babetto trae ispirazione facen-
done sintesi in un personale astrattismo che riflette il 
suo pensiero lineare e una costante ricerca spirituale. 
Dalla materia più nobile a quella più semplice o artifi-
ciale traspare lo sguardo libero nei confronti di ciò che 
l’artista vede e lo circonda; negli oggetti, nelle opere si 
ritrovano storie, incontri e anche la sua serena introspe-
zione. Uno sguardo che proprio per questo è di sacraliz-
zazione della vita.



Quello che lui chiama Puro e Impuro altro non è che due 
componenti della stessa essenza e che nel dittico come 
nella vita trovano completezza. È una dualità che già Ger-
mano Celant (1996) individua nella produzione dell’ar-
tista che “aspira a ricucire il nodo tra spirito e materia, 
congiungendo, nel vortice purificatorio dell’oro, maschile 
e femminile, naturale e artificiale, passato e presente”. I 
suoi stessi gioielli sono oggetti di contrasti, come l’arti-
sta stesso ama ricordare: “pesante-leggero, pieno-vuoto, 
moderno-tradizionale… che si fondono nell’uno”.

I segni e le geometrie sono per lui un modo di concepire 
il mondo, di interpretarlo. Sono elementi che gli servono 
per vivere l’essenzialità, oggi ricercata “riducendo tut-
to al minimo, quasi la sola materia”. E l’osservazione, il 
mettersi in ascolto come la rielaborazione grafica, fase 
imprescindibile del progetto, sono condizioni neces-
sarie del suo processo creativo. I pochi disegni esposti, 
una piccolissima parte del lavoro grafico di studio, sono 
l’attestazione del modus operandi di un artigiano artista, il 
cui mestiere ha più a che fare con il pensiero e l’arte che 
con la sola produzione: iterazioni a lapis, a penna su cui 
a volte il colore va gradualmente a delinearne la forma 
senza però pervenire a una perfezione, poiché essa viene 
riservata alla materia finita e abitata.

E sono proprio i gioielli, qui raccolti come ex voto, a do-
cumentare l’evoluzione del suo pensiero spirituale, mate-
ria che si anima, oggetti minimali che da sculture da in-
dossare divengono frammenti di architettura corporale, 
poesie intime che dialogano con chi li porta. E non conta 
siano di metallo pregiato. Una scheggia di pietra, un resto 
di corteccia o una carta accartocciata parlano altrettanto 
di preziosa umanità. Comunicano l’essenza di un vissuto, 
di una quotidianità.

Più recentemente la ricerca di trasparenze e di nuove 
luminosità porta Babetto a inserire nei gioielli frammen-

ti più o meno regolari di materiali vitrei dai colori acidi, 
caldi, talvolta selezionati nei toni più freddi. Ed è proprio 
questa indagine sulla materia artificiale del vetro a con-
durlo ai più ultimi esiti plastici, in cui la purezza di forme 
si combina con la capacità di un corpo di trasmettere ra-
diazioni luminose contaminate da segni, ruvidità e cromie 
diverse.

Sono sculture di vetro realizzate con la tecnica della cera 
persa in alto spessore, nella cui forma negativa, posta a 
temperature altissime, vanno a fondersi pezzi di vetro 
colorati destinati a recuperare tutti i dettagli della cavità 
predefinita. La materia che brucia restituisce luce. I colori 
dilatano e invadono i solchi scavati a disegnare quel segno 
che si imprime sulla nostra retina. Non visioni cerebrali, 
i raggi attraversano rischiarando la massa, e infondono 
luminescenza a ciò che è intorno. È segno e luce.

Andrea Nante



Nelle sue opere, il designer e scultore italiano Giampaolo 
Babetto (Padova, 1947) osa e tenta sempre audacemen-
te di inserire forme moderne e definite in grandi archi-
tetture senza tempo. Questo vale per stanze e ambienti, 
mobili e sculture, vasi, gioielli, disegni reali e immagini 
di fantasia. Sono fissati in proporzione all’architettura 
astratta o al movimento sul corpo di un essere umano; 
brillano e irradiano sempre, questi piccoli o grandi og-
getti. Sono ostensori da ammirare, segni ottici nella luce 
e nello spazio per lo stupore di chi li guarda. Fermi o in 
movimento, guadagnano una presenza che va ben oltre la 
loro dimensione fisica. Sono enigmi viventi, che attirano 
l’attenzione per il loro essere. Allo stesso tempo, sem-
brano dirigere colui che li indossa o li prende in mano in 
modo tale da presentarlo.

Il materiale di questi oggetti è generalmente argento o 
oro (oppure legno o metallo di tutti i tipi), tecnicamente 
tagliato e cesellato. I loro colori sono diversi, rossastri e 
gialli; sono blu oppure rossi o rosa, neri o bianchi o argen-
tei. Le forme sono derivate dalla geometria. Sono cer-
chi o spesso rettangoli allungati. Partono da aste o steli 
sofisticati e poi affondano in sfere o cuboidi. Babetto ha 
spiegato la sua genesi creativa conversando con lo storico 
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dell’arte Peter Nickl: “Parto quasi sempre da una forma 
geometrica di base, perché mi piace lavorare con forme 
semplici. Faccio a meno di tutti gli elementi decorativi 
fin dall’inizio. Dopo aver scelto la forma base < ...> inizia 
un processo di minimizzazione. Cerco di operare con un 
minimo di materiale e sforzo tecnico. < ...> Spesso lotto 
letteralmente con il materiale e la forma, perché alla fine 
deve nascere qualcosa di vibrante, un oggetto che nella 
sua semplicità esprima tutta la tensione del processo di 
lavoro. Cerco < ...> la tensione per raggiungere l’armonia”. 

E poi c’è la luce. Cade attraverso le forme e penetra nel 
loro interno. Se visti da lontano, questi oggetti perdo-
no i loro contorni e si dissolvono in un bagliore sferico 
senza essere fissabili in esso. Pienezza e vuoto, materia e 
luce diventano ugualmente importanti e si equilibrano. In 
questo modo, la scultura guadagna il suo valore aggiunto 
di movimento energico e dinamismo stimolante. Questo 
dà all’opera la qualità di superare se stessa.

Lo scultore tedesco Joseph Beuys parlerebbe qui di un 
determinato suono dell’elemento ottico che si può sen-
tire quando ci si concentra sul reale. Si sente come un 
suono emanato da una sostanza sacramentale invisibile, 
come una fonte di memoria, contatto e rinnovamento. 

Da una tale fonte fluiscono, dal 2008, le idee perma-
nenti dell’ispirazione creativa di Giampaolo Babetto. 
L’incarico di progettare un ostensorio per la rinascimen-
tale chiesa gesuita di San Michele a Monaco ha innescato 
un flusso costante di idee e un continuo rinnovamento 
fino ad oggi. 

Dall’incarico nacque la commissione di alcune opere per 
la funzione liturgica, diverse coppe eucaristiche che in 
un contesto rituale trasmettono l’idea di un’eucarestia 
liturgica plasmata nella fede viva. Questo è l’inizio di un 
lavoro su lamine d’argento a colpi di martello, ritmati e 
incessanti, che vanno a definire la forma finale: da super-

fici a corpi, da recipienti a ciotole e coppe e tazze e broc-
che - innalzati per spezzare il pane e porti per la bevanda 
comune. Alla fine, non solo si condensano e si modellano 
forme, bensì si plasmano comunità.

Ecco allora la storia di due linee incrociate, la croce. È il 
segno della fine di una storia antica e di un nuovo inizio, il 
frutto nascente di una narrazione che è stata trasmessa. 
Con nuove parole queste linee galleggiano sopra zampil-
lanti nuove forme e nuove narrazioni. Si dispiegano inces-
santemente, si incastonano nell’argento tramite concen-
trazione e condensazione, si mistificano in niello sopra il 
fondo di scure fessure, spogliate di ogni scintillio e tutta-
via condensate in simbolico presentimento. Come segni 
di memoria in movimento, sono incastonate in paesaggi 
desertici, brillano in lontani fuochi fumosi, come imma-
ginazioni tremolanti, oppure sono promettenti miraggi?

Ritornando all’ostensorio di Monaco, appare un cerchio 
che abbraccia un disco vibrante. Con emozione, si erge 
nello spazio sacro la nuova forma del messaggio del pane 
spezzato e del sangue della Nuova Alleanza tra Dio e 
l’uomo. Il materiale è argento, tecnicamente tagliato e 
lavorato a sbalzo. Alcuni colori risplendono dal metallo 
prezioso rosso, bianco e nero. Il resto deriva dalla geo-
metria: cerchio e cono, poi aste concentriche allungate 
e inquietanti stretti rettangoli sospesi. Al cerchio aperto 
con i raggi d’argento sono contrapposti dal maestro orafo 
eccitanti barriere contrapposte in bianco e rosso. Rifiu-
tano ogni ordine, vivono di un’ostinazione sicura di sé che 
ricusa caoticamente ogni ordine affermando libertà. 

Tutto è leggero in questo ostensorio, la luce cade at-
traverso la forma e penetra nel suo interno. A distanza, 
quest’opera d’arte perde il suo contorno e si dissolve in 
un bagliore sferico. 

Friedhelm Mennekes S.I.
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Biografia

1947  Nasce a Padova, Italia, vive e lavora ad  Arquà Petrarca
1969-83 Docente  di progettazione  per l’arte dei metalli  all’ Istituto d’Arte “P. Selvatico”, Padova
1979-80  Docente alla Rietveld Akademie, Amsterdam
1983  Docente alla Rietveld Akademie, Amsterdam
1984 Concetto e progettazione architettonica dell’esposizione “Gioiello Arte Contemporanea d’Austria”
    Ateneo di San Basso, con il patrocinio  della Biennale di Venezia, Venezia
1985  Professore  alla Fachhochschule, Düsseldorf
1987  Docente  alla San Diego University, USA
1990  Professore al Royal College of Art, London
1993  Docente alla  Sommer Akademie, Graz
1994  Docente alla Rhode Island School of Design, Providence, USA
1995  Professore alla  Sommer Akademie, Salzburg
1996  Docente alla  Rhode Island School of Design, Providence, USA
1998  Professore alla  Sommer Akademie, Salzburg
2002  Progetto al Marunouchi Building per Mitsubishi Estate Co. Ltd., Tokyo.
2004  Collabora con Pastoe, Ultrecht, per la progettazione della serie di tavoli “Quadro”.

Progettazione e realizzazione della medaglia per il Comune di Arquà Petrarca in occasione della 
   celebrazione   del  700th  anniversario della nascita di Francesco Petrarca.

2006 Esegue servizio in argento per  cerimonia religiosa per la Chiesa di  St. Michael, Monaco.
2007  Workshop presso la scuola “Le Arti Orafe”, Lucca.
2008  Workshop presso la scuola “Le Arti Orafe”, Lucca.
2008   Esegue un Ostensorio in argento per la Chiesa di St. Michiel, Monaco.
  Esegue la Nuova Teca del Sacro Cingolo Mariano, Prato.
2009  Workshop presso la scuola “Le Arti Orafe”, Firenze.
2012  Progettazione Padiglione Nardini spazio “Bolle” , Bassano del Grappa.
2015/16 Esegue candelabri, calice e patena per la a Dick Sheppard Chapel, St Martin-in-the-Fields, London. 
2018 Partecipa al progetto  “Foundamentals”  peer Doppia Firma con lo Sudio Swine.
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2015  Galleria Antonella Villanova, Firenze
2014 Giampaolo Babetto “lavori su carta”, Galerie  Fred Jahn, München; Giampaolo Babetto “La dolce 
    vita”, Caroline Van Hoek, Brussels; Galerie Heike Curtze, Salzburg;  Giampaolo Babetto “Argenti“ 
    Dommuseum, Salzburg;

Biografia ed esposizioni



2013   “Ispirazioni”, Museo Diocesano, Padova; Galerie Heike Curtze, Salzburg
2012  Galerie Heike Curtze, Wien
2011  Museum im Palais, Universalmuseum Joanneum, Graz; Galerie Heike Curtze, Wien
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